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Verbale del Senato Accademico dell'Università degli Studi di Napoli  

“Parthenope”  

seduta del 30 gennaio 2019 

 

 Il  giorno mercoledì  30 gennaio 2019, alle ore 10,30, si è riunito, presso la 

Sala Consiliare, il  Senato Accademico dell 'Università degli Studi di Napoli 

“Parthenope”, regolarmente convocato, con nota prot.  n. 5.199/O.C. del 

25.01.2019 e nota prot. n. 6.147/O.C. del 28.01.2019, per procedere all’esame 

degli argomenti iscritti  al seguente  

 

O.d.G.:  

 

1.COMUNICAZIONI; 

OMISSIS 

10.RISULTATI AUDIT PIANI DI STUDIO; 

OMISSIS 

12.MASTER; 

13.DOTTORATI DI RICERCA; 

OMISSIS 

 

 

 

 Risultano presenti oltre al Rettore, Prof. Alberto Carotenuto , Presidente,  al 

Direttore Generale, Dott. Mauro Rocco  e al Direttore Generale Vicario , Dott.ssa 

Alessia Ricciardi (dalle ore 10,30  alle ore 11,20) Segretari: Prof. Vito Pascazio,  

Prof. Antonio Garofalo, Prof. Riccardo Marselli,  Prof. Claudio Porzio, Prof. 

Marco Esposito, Prof. Andrea Soricelli,  Prof.ssa Maria Rosaria Carillo,  Prof. 

Giovanni Fulvio Russo, Prof.ssa Giuliana Valerio, Prof.ssa Elisabetta Marzano, 
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Prof. Salvatore Aceto di Capriglia , Prof.ssa Adele Parmentola , Prof.ssa Maria 

Francesca Betta,  Dott. Paolo Zanetti,  Dott.ssa Filomena Mazzeo,  Dott. Ciro 

Vinaccia, Sig. Manuel Melandri, Dott.ssa Angelina Cirillo, Do tt. Andrea 

D’Angelo.  

Sono assenti giustificati  il  Presidente della Scuola Interdipartimentale di 

Economia e Giurisprudenza, Prof. Francesco Calza e il  Prof. Giorgio Budillon.  

È assente il Pro-Rettore Vicario, Prof. Federico Alvino. 

Partecipano all’adunanza, rispettivamente, in qualità di Pro-Rettore 

delegato agli Affari Giuridici ed Istituzionali di Ateneo e, in qualità di Pro-

Rettore Delegato al Diritto allo Studio e alla Qualità della Didattica, la Prof.ssa 

Anna Papa e la Prof.ssa Daniela Mancini  (dalle ore 11,55 alle ore 12,00). 

 

Il Presidente, constatata la validità dell’adunanza per la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta.  

 

Il  Presidente ,  verificata la sussistenza in Aula Consiliare del numero 

legale, informa il Consesso  di quanto discusso sul DAR PA didattica anno 2018 

nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 27 dicembre 2018, precisando 

che la discussione si è incentrata inizialmente sul raffronto tra il  DARPA 

didattica anno 2018 e quello relativo all’anno 2017 e quindi sull’incremento da  un 

anno all’altro di alcuni indicatori ANVUR; nell’ambito della discussione è stato 

anche evidenziato il trend positivo degli stessi indicatori per l’anno 2018 e le 

proposte di nuove azioni di riprogettazione per gli indicatori le cui criticità sono 

state evidenziate nella relazione annuale del Nucleo di Valutazione sul sistema di 

AQ di Ateneo; aggiunge, inoltre, che nella seduta del Consiglio si è analizzata la 

metodologia per la determinazione dei target, per ogni anno, di ciascun 

indicatore, basata sulla retta di regressione ad intervallo di confidenza del ± 20%, 

già oggetto di discussione in Senato Accademico.  
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Il Presidente  aggiunge che su sollecitazione di alcuni componenti del 

Consiglio che richiedevano maggior dettaglio sulle criticità sollevate dal Nucleo 

di Valutazione si è proceduto ad analizzare testualmente, nel corso della seduta 

del Consiglio, la relazione del Nucleo, evidenziando dapprima il contesto sociale 

degli studenti iscritti  rispetto al paramentro dell’ISEE, il reddito medio, il  numero 

di esoneri e la media del valore del  gettito tasse, che risulta estremamente basso, 

incidendo notevolmente sulle entrate complessive dell’Ateneo; per quanto 

riguarda il sistema di AQ di Ateneo, il  Presidente,  pur riconoscendo la necessità 

evidenziata dal Nucleo di Valutazione sulla richiesta di potenziamento della 

struttura a supporto di tale sistema, rappresenta al Consesso che in Consiglio sono 

state evidenziate le criticità più volte manifestate dal Direttore Generale e 

testimoniate dal documento di programmazione del personale che imponevano 

l’utilizzo delle risorse per arginare le specifiche esigenze dell’Amministrazione 

centrale e dei Dipartimenti cosi come attuate nelle delibere relative alla 

programmazione, alla luce di ciò, si è citato, nel corso de lla seduta, il  decreto del 

dirigente del settore dott. Aiello per cui la struttura di supporto al Presidio di 

Qualità è stata potenziata con un trasferimento interno di una unità di personale 

nel mese di luglio 2018.  

Nel corso del Consiglio del 27 Dicembre , il  Presidente  precisa che, sempre 

sulla base delle osservazioni del Nucleo in merito all’opportunità di precisare le 

relazioni tra i diversi organi e attori, è stato evidenziato che queste sono state 

meglio descritte nel documento di Sistema di Assicuraz ione della Qualità di 

Ateneo, approvato dal Senato Accademico lo scorso novembre, mentre in 

relazione alla gestione del monitoraggio dei processi e in particolare all’efficacia 

delle azioni intraprese dai Dipartimenti in conseguenza delle segnalazioni dell e 

Commissioni Paritetiche, egli ha rappresentato perfetta concordanza su quanto 

asserito dal Nucleo e richiedendo al Prorettore delegato agli Affari Istituzionali di 

risolvere il problema della privacy che a suo modo di vedere rappresenta una 
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criticità da superare .  Tra l’altro queste dovrebbero essere incentrate 

sull’insegnamento e non sul docente.  

Il  Presidente  rappresenta, inoltre, che si è informato il Consiglio 

sull’approvazione del Manuale della Qualità e sull’attivazione del sito web di 

assicurazione della qualità di Ateneo e quello del Presidio della Qualità, sono 

state evidenziate le critiche sollevate dal Senato Accademico in merito 

all’apprezzamento del Nucleo sulla metodologia di analisi previsionale del 

sistema di AQ di Ateneo, in particolare sul la valenza di previsione di tale modello 

in considerazione del ridotto numero di dati disponibili esprimendo su tale ultimo 

punto il suo disaccordo.                                                                              

Il  Presidente  aggiunge, inoltre, che come ampiamente illustrato nei 

documenti DARPA 2017 e 2018, l’Ateneo sconta, per un considerevole gruppo di 

indicatori, un forte ritardo (differenze dell’ordine di circa dieci punti percentuali) 

rispetto ai corrispondenti indicatori delle Università  della stessa area geografica e 

degli Atenei nazionali, tuttavia l’aspetto positivo è che il trend degli indicatori di 

Ateneo è sensibilmente in crescita, con una derivata maggiore rispetto al 

corrispondente andamento degli altri Atenei, il  che garantirebb e, in linea astratta, 

un loro riallineamento in un lasso di tempo facilmente individuabile, proprio tale 

allineamento rappresenta il principale obiettivo di Ateneo. Per quanto premesso 

l’Ateneo si è dotato di una metodologia che individua per ciascun indic atore i 

suoi obiettivi di target sia intermedi che finali e che si basa sull’individuazione di 

una retta di regressione calcolata sui valori temporali dei primi dati a 

disposizione per l’Ateneo per ciascun indicatore. Come illustrato nel documento 

del Sistema AQ di Ateneo, nel DARPA didattica 2017 e 2018, l’estrapolazione 

lineare per ciascun indicatore definisce la stima dei valori attesi per i successivi 

anni che ovviamente sono i target intermedi che l’Ateneo si è posto come 

obiettivo nell’ambito del processo di assicurazione della qualità, ciò rende 

evidente che il target finale è rappresentato dal valore della retta di regressione 
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estrapolato all’anno 2022, limite temporale di validità del Piano Strategico; 

l’individuazione dell’intervallo di confidenza stimato per ciascun indicatore 

rappresenta il range di tolleranza in cui il  valore atteso può variare, in caso 

contrario si prende atto di un risultato negativo su cui è necessario intervenire 

con azioni correttive individuate nei DARPA.  

In conclusione del l’illustrazione al Senato Accademico delle principali 

linee di discussione affrontate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

27 dicembre 2018, il  Presidente  riferisce che sarebbe stato possibile evidenziare 

esplicitamente i valori di target fina le al 2022 per ciascun indicatore, ma questo 

non è stato coscientemente fatto in quanto si è ritenuto importante definire la 

metodologia ed inoltre tale valore risulta facilmente calcolabile poiché nel 

diagramma di ciascun indicatore riportato nel DARPA è fornita l’equazione della 

retta di regressione. Precisa inoltre che la necessità di esplicitare target intermedi 

e finali di tutti gli indicatori è fondamentale per la politica di AQ dell’Ateneo 

perché permette di individuare l’obiettivo quantitativo che s i  vuole raggiungere, 

di monitorarne l’andamento per permettere eventualmente di attuare azioni 

correttive. Proprio a riguardo egli sottolinea quanto riportato nel presente 

documento DARPA 2018 a fronte delle osservazioni del Nucleo riguardo gli 

indicatori iA2, iA10, iA11, iA17, iA22 e iA23 dove i trend non risultano in 

crescita come nel caso degli altri indicatori, nello specifico del sistema di AQ di 

Ateneo a livello di CdS egli informa il Senato che, come già precisato in 

Consiglio,  condivide le osservaz ioni del Nucleo che devono essere affrontate nei 

documenti DARPA CdS che verranno portati in tempi brevi all’attenzione degli 

OO.GG.  

 

 

P.N.1) all 'O.d.G.: COMUNICAZIONI.  
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PREDISPOSIZIONE DOCUMENTAZIONE PER LA VALUTAZIONE DELLA 

DIDATTICA E DELLA RICERCA DELL ’ATENEO FINALIZZATA ALLA 

VALUTAZIONE DA PARTE DEI C.E.V.  

 

 

Il  Presidente  rende noto che nelle more delle visite dei C.E.V. presso il 

nostro Ateneo previste per il  mese di maggio p.v., sono state effettuate le 

programmate audizioni preventive in Ateneo per la valutazione dello stato della 

qualità della didattica e della ricerca, gli esiti di tali procedure saranno trasmessi 

a tutti i  soggetti interessati per i primi riscontri; aggiunge, inoltre, che per i 

C.E.V, sono stati pubblicati sul sito web di Ateneo , in forma completa, dati e 

informazioni; ancora, fa rilevare che a completamento di tali documentazioni, con 

la collaborazione dei Dirigenti Aiello e Natale, si stanno predisponendo le schede 

S.U.A. che saranno, poi, trasmesse, per competenza, ai Direttori di Dipartimento 

nonché al Nucleo di Valutazione per le relative valutazioni del caso.  

Il Presidente  informa altresì che i proff. Ariola e Moschera, in qualità, 

rispettivamente, di Presidente del Presidio di Qualità e di Delegato per le Attività 

di Terza Missione, ognuno per la propria competenza, stanno completando il 

documento di ri -progettazione della “terza missione” che sarà successivamente 

sottoposto all’esame ed all’approvazione degli Organi di Governo di Ateneo; da 

ultimo, richiama l’attenzione del Senato sul fatto che, dopo una prima riflessione, 

emerge che la consistente mole di lavoro svolta, rappresenta un volano per 

proseguire nel miglioramento dei dati relativi alla produzione didattica e 

scientifica ed ottenere quindi, anche in futuro, positive  valutazioni ministeriali.  

Il  Senato Accademico ,  prende atto.  

 

OMISSIS 
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P.N.10) all 'O.d.G. RISULTATI AUDIT PIANI DI STUDIO.  

 

Il Presidente sottopone all’esame del Senato Accademico la presente 

relazione redatta a cura del Magnifico Rettore:  

Come è noto con nota rettorale 3862 del 21 gennaio 2019 è stato richiesto 

un Audit per la verifica del sistema A.Q. sui C.d.S.  

A seguito di quanto richiesto i coordinatori dei Corsi di Studio hanno 

presentato sul format predisposto il piano di studi verificato con il R AD rispetto 

ai seguenti aspetti :  elenco degli insegnamenti che costituiscono il piano di studi 

con indicati i  S.S.D., il  numero di C.F.U. nell’anno di erogazione, l’attività e 

l’ambito di erogazione dei S .S.D. nel corrispondente R.A.D., gli eventuali 

curricula e percorsi, le titolarità e gli affidamenti del personale docente interno, 

le titolarità dei contratti.  

Ciò premesso si allegano i format ricevuti la cui verifica è risultata positiva 

(all.  L). 

 

 Il  Presidente  informa il Consesso che per il  limitato t empo a disposizione 

per la predisposizione della relazione in argomento non sono stati inseriti,  così 

come inizialmente richiesto, i  risultati relativi agli “audit” dei corsi di studio 

M.I.T. e A.G.F.A. e pertanto, tali risultati saranno completati e resi in una 

prossima seduta utile di Senato.  

 

Il Senato Accademico ,  prende atto.  

 

OMISSIS 
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P.N.12/A) all 'O.d.G.: MASTER: 

ISTITUZIONE DEL MASTER UNIVERSITARIO DI SECONDO LIVELLO IN 

“GOVERNO DEI RISCHI NELLE ASSICURAZIONI (MAGRISK) ” .  

 

Il  Presidente sottopone al Senato Accademico la presente relazione redatta a 

cura della Ripartizione Didattica e Affari Istituzionali  - Ufficio Affari Generali:  

Si rende noto che il Dipartimento di Studi Aziendali e Quantitativi giusto 

D.D. n. 8/2019, a firma del proprio Direttore, si è espresso favorevolmente in 

ordine alla sottoscrizione della convenzione tra l’Ateneo/D.I.S.A.Q. e  l’Istituto di 

Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo (IRISS) del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche, finalizzato alla realizzazione di un Maste r Universitario di 

secondo livello in “GOVERNO DEI RISCHI NELLE ASSICURAZIONI 

(MAGRISK) avente quale obiettivo lo sviluppo di una figura professionale 

l’Insurance risk manager con spiccata capacità innovativa da inserire nel settore 

assicurativo, bancario e finanziario, nonché nelle imprese pubbliche e private, in 

grado di identificare, analizzare e controllare i rischi.  

A tal fine hanno trasmesso i seguenti documenti:  

 

 Decreto del direttore del dipartimento ; 

 Convenzione; 

 Regolamento Master con piano didatt ico e finanziario quest’ultimo in 

pareggio. 

 

Si riportano i punti salienti  del Master e della convenzione.  

 

In particolare, l’Università degli Studi di Napoli Parthenope DISAQ e 

l’IRISS-CNR si impegnano a svolgere tutte le attività necessarie al buon esito  del 

progetto formativo.  
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In particolare l’IRISS -CNR si impegna a:  

 

 garantire la diffusione dell’iniziativa;  

 consentire l’utilizzo gratuito del logo su tutto il materiale informativo 

e di comunicazione cartaceo ed elettronico che verrà predisposto;  

 rispettare la programmazione e il  coordinamento stabiliti  dal Consiglio 

Scientifico (collegio docenti);  

 svolgere ore di docenza con propri ricercatori;  

 produrre e distribuire materiale didattico inerente il corso in oggetto . 

 

L’Università degli Studi di Napoli Par thenope DISAQ si impegna a:  

 

 garantire la diffusione dell’iniziativa;  

 consentire l’utilizzo gratuito del logo su tutto il materiale informativo 

e di comunicazione cartaceo ed elettronico che viene predisposto;  

 mettere a disposizione a un prezzo concordato la struttura e le 

attrezzature necessarie per lo svolgimento delle attività formative;  

 svolgere ore di docenza con professori e ricercatori universitari;  

 produrre e distribuire materiale didattico inerente il corso in oggetto;  

 rispettare la programmazione e il  coordinamento stabiliti  dal Consiglio 

Scientifico (collegio docenti);  

 gestire i procedimenti amministrativi e finanziari.  

 

Il  Master Universitario ha durata annuale e prevede la frequenza di n. 1.500 

ore di attività che includono: attività di didattic a frontale, esercitazioni, seminari, 

workshop, tutoraggio, tirocini, lavori di gruppo e attività di studio individuale. 

Completerà l’offerta formativa l’elaborazione del Project Work. La progettazione 
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esecutiva del Master sarà congiuntamente a cura dell’Un iversità e dell’IRISS -

CNR. 

Le strutture necessarie per la realizzazione di tutte le attività previste dal 

Master saranno messe a disposizione dall’Ateneo, sede Amministrativa del 

Master. Qualora necessario potranno essere utilizzate sedi esterne.  

La struttura di Ateneo responsabile della gestione amministrativa e 

contabile è il  Dipartimento di Studi Aziendali e Quantitativi.  

La struttura responsabile per gli adempimenti degli iscritti  al master è il  

Dipartimento di Studi Aziendali e Quantitativi.  

Le attività di didattica frontale sono assicurate secondo le disposizioni in 

vigore presso l’Università degli Studi di Napoli Parthenope.  

Il  conferimento degli incarichi di docenza interna spetta al Consiglio del 

Dipartimento di Studi Aziendali e Quantitativi dell’U niversità degli Studi di 

Napoli Parthenope, su proposta del Collegio dei Docenti.  

Il  Master è a numero chiuso, con un massimo di 30 partecipanti. Il  numero 

minimo di iscritti  necessari per l’attivazione del corso è pari a 20 partecipanti. 

Sono ammessi allievi uditori che comunque non possono superare le 5 unità. La 

quota individuale di iscrizione è pari a 3.100 euro. L’ammissione è per titoli ed 

un eventuale colloquio.  

Il corso è organizzato dall’Università degli Studi di Napoli Parthenope e 

dall’IRISS-CNR. 

La Direzione del Master ha sede presso il Dipartimento di Studi Aziendali e 

Quantitativi dell’Università degli Studi di Napoli Parthenope.  

La responsabilità del coordinamento del corso Master è assicurata dal 

Direttore del Master e dal Collegio dei Docent i. 

Il Collegio dei Docenti sarà composto da docenti designati dall’Università, 

ricercatori designati dall’IRISS -CNR e da esponenti dei soggetti coinvolti a vario 

titolo nella filiera assicurativa.  
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La direzione del Master sarà congiuntamente affidata a due esperti del 

settore di cui uno designato dall’Università e uno designato dall’IRISS -CNR.  

L’IRISS-CNR designa fin da ora quale direttore di propria espressione il dott. 

Antonio Coviello, Ricercatore dell’Istituto e Professore a contratto presso 

l’Università Parthenope in possesso di spec ifica e documentata esperienza.  

L’Università Parthenope designa fin da ora quale direttore di propria 

espressione la Prof.ssa Francesca Perla, professore ordinario del DISAQ.  

Il Corso di Master Universitario in “Governo dei Rischi nelle Assicurazioni 

(MAGRisk)” è finanziato dai contributi di iscrizione degli allievi e da eventuali 

contributi erogati dalle compagnie di assicurazione e riassicurazione che hanno 

già manifestato interesse, nonché da eventuali altri soggetti pubbl ici e/o privati 

non ancora interpellati, coinvolti a vario titolo nella filiera assicurativa.  

La quota di iscrizione per gli allievi è fissata a 3.100,00 euro. Tale 

contributo include tutti gli oneri inerenti le diverse attività offerte dal corso di 

master, comprese le attività seminariali ed i workshop.  

In caso di un numero di allievi ordinari maggiore della numerosità minima 

si procederà ad una rimodulazione del piano finanziario redatto. Il contributo a 

carico di ogni studente potrà essere ridotto in ca so di ottenimento di 

finanziamenti esterni e/o agevolazioni concesse dal Dipartimento.  

Il piano finanziario di previsione, redatto sul numero minimo di studenti  è 

in pareggio ed è allegato  (all.  O). 

Alla luce di quanto su esposto si chiede al  SA di esprimere parere in 

merito: 

 

– all’istituzione del Master Universitario di secondo livel lo in “GOVERNO 

DEI RISCHI NELLE ASSICURAZIONI (MAGRISK); 

– alla stipula della convenzione il cui testo è riport ato in allegato (all.  O); 

– al piano didattico e finanziario allegati  (all.  O); 
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– alla nomina della prof.ssa Perla quale direttore del master . 

 

Il  Presidente ,  qualora dovessero evidenziarsi variazioni sulla tipologia di 

master, da secondo a primo livello, in caso di tale eventuale modifica, precisa che 

procederà direttamente con l’emanazione di un proprio Decreto d’urgenza.  

Il  Senato ,  a questo punto, avuto riguardo a quanto innanzi riferito da parte 

del Presidente ,  

 

delibera n.10/30.01.2019  

Il Senato Accademico,  

 

– vista la relazione redatta a cura della Ripartizione Didattica e  Affari 

Istituzionali  - Ufficio Affari Generali sul punto iscritto al nr. 12 /A) 

dell’O.d.G. avente ad oggetto: MASTER: ISTITUZIONE DEL MASTER 

UNIVERSITARIO DI SECONDO LIVELLO IN “GOVERNO DEI RISCHI NELLE 

ASSICURAZIONI (MAGRISK)” ;  

– visto il  Regolamento relativo ai corsi di perfezionamento, di aggiornamento 

professionale e di formazione permanente nonché dei corsi per master 

universitari di I e II livello (emanato giusto D.R. n. 425 del 15.06.2009);  

– considerato che l’Università degli Studi di Napoli “Parthenop e” e il  CNR il 

20 aprile 2015, hanno siglato apposita convenzione quadro relativamente alle 

attività di collaborazione su temi di ricerca, formazione ed attivit à collegate 

di comune interesse (POS. CNR N. 56/15; REP CNR CN N. 10389);  

– considerato che il Dipartimento di Studi Aziendali e Quantitativ i (D.I.S.A.Q.) 

dell’Università degli Studi di Napoli “Parthenope” e l’I .R.I.S.S.-C.N.R., 

rispettivamente, il  28 marzo 2018 e il 10 aprile 2019, hanno siglato specifica  

convenzione Operativa per la collaborazione ne l campo della ricerca, della 

formazione e della promozione sul tema “Assicurazioni e Risk  management”;  



 13 

– considerato che all’art. 1 di detta convenzione e, in particolare, nella parte 

concernente le attività in cooperazione è stato previsto il supporto per attività 

di formazione per i Corsi di Laurea, PhD, Master, Corsi di Perfezionamento;  

– considerato che l’Università Parthenope e l’I.R.I.S.S.-C.N.R. congiuntamente 

–  tenuto conto dell’esistenza di una particolare domanda di formazione 

superiore sui temi delle Assicurazioni e del Risk Management e avuto 

riguardo alla disponibilità di talune Compagnie di Assicurazione e 

Riassicurazione a sostenere finanziariamente la realizzazione di una 

iniziativa di Alta Formazione su tale argomento - hanno deciso di realizzare 

un Master su detti temi;  

– tenuto conto che il Dipartimento di Studi Aziendali e Quantitativi - giusto 

D.D. n.8/2019 - ha espresso parere favorevole in ordine alla sottoscrizione 

della convenzione tra l’Ateneo e l’Istituto di Ricerca su Innovazione e 

Servizi per lo Sviluppo (I.R.I.S.S.) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

finalizzato alla realizzazione di un Master Universitario di secondo livello in 

“GOVERNO DEI RISCHI NELLE ASSICURAZIONI (MAGRISK)” avente 

quale finalità lo sviluppo di una figura professionale del l’Insurance risk 

manager con spiccata capacità innovativa da inserirsi nel settore assicurativo, 

bancario e finanziario nonché nelle imprese p ubbliche e private, in grado di 

identificare, analizzare  e controllare i rischi ;  

– considerato che a tal fine il predetto Dipartimento ha trasmesso: Decreto del 

Direttore del Dipartimento; Convenzione; Regolamento Master con piano 

didattico e finanziario questo ultimo in pareggio; 

– visto il pareggio di bilancio previsto dal p iano finanziario all’uopo 

presentato; 

– esaminato il piano didattico di tal iniziativa;  

– tenuto conto che il referente di Ateneo per le attività congiunte del Master 

previsto in convenzione è la prof.ssa Perla;  
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– con voto consultivo favorevole espresso sul punto da parte del Direttore 

Generale, dott. Mauro Rocco;  

– con voto unanime,  

 

d e l i  b e r a  

 

– a) di esprimere parere favorevole in merito all’istituzione del Master 

Universitario di secondo livello in : “GOVERNO DEI RISCHI NELLE 

ASSICURAZIONI (MAGRISK)”;  

– b)  di esprimere parere favorevole in ordine alla stipula della convenzione tra 

l’Università degli Studi di Napoli “Parthenope” /D.I.S.A.Q. e l’Istituto di 

Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche (IRISS-C.N.R.), il  cui testo è integralmente richiamato 

nell’allegato sotto la lettera O); 

– c) di esprimere parere favorevole in merito  al piano didattico e finanziario 

della iniziativa (all.  O); 

– d) di esprimere parere favorevole in ordine alla nomina della prof.ssa Perla 

quale direttore del master suddetto. 

 

– La presente deliberazione è letta ed approvata seduta stante.  

 

 

P.N.12/B) all 'O.d.G.: MASTER: 

ATTIVAZIONE MASTER DI I LIVELLO IN “ESPERTO IN EDUCAZIONE 

MOTORIA E SPORTIVA PER L’INCLUSIONE E LA PREVENZIONE DEL 

RISCHIO”.  
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Il Presidente sottopone al Senato Accademico la presente relazione redatta a 

cura della Ripartizione Didattica e Affari Istituzionali  - Ufficio Affari Generali:  

Si rende noto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Motorie e del 

Benessere, giusta propria deliberazione del 9 gennaio 2019, si è espresso 

favorevolmente in ordine al l’istituzione e all’attivazione del Master di I  livello 

in: “Esperto in educazione motoria e sportiva per l’inclusione e la prevenzione 

del rischio”  (all.  P). 

A tal fine il Dipartimento di Scienze Motorie e del Benessere ha trasmesso 

la documentazione allegata consistente in: Regolamento Didattico, Piano 

Finanziario, Bando di selezione e relativa domanda di partecipazione.  

 

MASTER UNIVERSITARIO DI I  LIVELLO  

IN 

 

“Esperto in educazione motoria e sportiva per l’inclusione e la 

prevenzione del rischio”  
 

Denominazione del corso:  Master Universitario di I livello in “Esperto in 

educazione motoria e sportiva per l’inclusione e la prevenzione del rischio” 

dell’Università degli Studi di Napoli “Parthenope” –  Dipartimento di Scienze 

Motorie e del Benessere (DiSMeB).  

Anno Accademico 2018/2019 

Co-Direzione scientifica:  Maria Luisa Iavarone e Luisa Varriale.  

Comitato tecnico-scientifico:  Maria Luisa Iavarone, Luisa Varriale, 

Andrea Soricelli,  Giuseppe Vito, Pasqualina Buono, Domenico Tafuri,  Briganti 

Paola, Francesco Lo Presti, Maria Concetta D’Arienzo ,  Antonio Ascione.  

Struttura sede amministrativa del corso:  Dipartimento di Scienze Motorie 

e del Benessere dell’Università degli Studi di Napoli “Parthenope”.  
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1. Sedi di didattica:  Dipartimento di Scienze Motorie e del Benessere 

dell’Università degli Studi di Napoli “Parthenope” oltre le sedi di stage come 

da progettazione formativa.  

2. Breve descrizione degli obiettivi formativi, delle finalità del corso e degli 

sbocchi occupazionali . 

 

Il contesto di riferimento e del territorio nel suo complesso evidenzia la 

presenza di innumerevoli deficienze ed emergenze in termini di elevato rischio di 

devianza sociale e scarsa attenzione verso le categorie di persone più deboli, 

comprese le persone con disabilità e in generale con bisogni speciali.  

Il territorio e la comunità su cui insiste l’Ateneo Parthenope si presenta 

particolarmente complesso, numerosi sono infatti i  fattori di rischio connessi 

all’area identificata. Da un lato, un consistente  numero di  minori a rischio con le 

loro famiglie vivono una forte diseguaglianza sociale rischiando di essere relegati 

ai margini del contesto civile e democratico non possedendo i requisiti 

indispensabili che spesso sfociano in gravi episodi di violenza a danno della 

comunità;  dall’altro lato, molte persone, con bisogni specifici, legati alla 

disabilità (fisica, mentale e sensoriale) o per cause imputabili a condizioni 

esogene, rischiano di vivere in situazioni di marginalità, di disadattamento e di 

devianza sociale, nonché spesso subiscono gravi episodi di discriminazione e di 

esclusione sociale, anche sotto forma di violenze o bullismo.  

Tale elevato rischio di devianza che investe prevalentemente i minori, 

necessita di attenzioni educative e interventi sempre più qualificati e capaci di 

interagire positivamente con le diverse aree disciplinari per predisporre percorsi 

formativi e di vita efficaci e idonei.  

Il presente percorso di Master si presenta particolarmente interessante e 

innovativo, in quanto costruisce un modello di intervento di carattere educativo e 

formativo in cui i tradizionali principi e le ricorrenti modalità operative delle 
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scienze educative e sociali vengono arricchiti dagli approcci teorici e 

metodologici delle scienze motorie.  

Il Master è rivolto a laureati di primo livello degli Ordinamenti didattici 

precedenti il  D.M. 3 novembre 1999 n. 509, nonché alle Lauree Triennali ai sensi 

del D.M. 509/99 e ai sensi del D.M. 270/2004 e alle Lauree Specialistiche ai sensi 

del D.M. 509/99 e Lauree Magistrali ai sensi del D.M. 270/2004.  

Il Master si rivolge a professionisti educatori esperti al fine di fornire loro 

conoscenze e competenze nel campo dell’educazione, impiegando le attività 

motorie e sportive quale veicolo per la promozione dell’inclus ione sociale e la 

prevenzione del rischio, formando esperti in grado di coniugare conoscenze e 

competenze organizzativo-gestionali con quelle pedagogiche, psicologiche e 

sociologiche, volte a creare le condizioni per migliorare la qualità e la quantità 

dei servizi offerti nel contesto delle strutture pubbliche e private a livello 

territoriale, ai fini di un complessivo recupero nell’ottica di perseguire gli 

obiettivi globali Sustainable Development Goals  (SDGs) fissati dalle Nazioni 

Unite nel 2015.  

Al termine del corso di Master è possibile formare un “Esperto in 

educazione motoria e sportiva per l’inclusione e la prevenzione del rischio” 

qualificandolo come un educatore esperto nell’accompagnamento delle difficoltà 

di apprendimento, del recupero sociale, de i  problemi del disagio e l’inclusione 

nella disabilità, soprattutto durante l’infanzia e l’adolescenza.  

Il  percorso formativo nel suo complesso è finalizzato al consolidamento di 

competenze, soprattutto nell’area della formazione tecnico -sportiva, di operatori 

capaci di realizzare interventi volti all’inclusione e alla sostenibilità sociale, con 

particolare attenzione ai minori che vivono in condizioni di povertà educative e 

familiari,  ivi compresi quelli che vivono in strutture di accoglienza perché 

allontanati dalle famiglie di origine e inseriti in progetti di affido familiare o in 

comunità di accoglienza residenziale.  
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L’obiettivo del Master è formare educatori capaci di leggere, interpretare e 

prevenire le problematiche connesse all’esclusione e alla dev ianza 

sociale svolgendo funzioni di “presidio educativo” e di “alert pedagogico” in 

assenza di famiglie educativamente adeguate a svolgere il loro compito. Per tale 

ragione il master svolgerà tali attività in collaborazione con associazioni e 

organizzazioni sportive e del  terzo settore particolarmente dedite a questo tipo di 

intervento e facenti riferimento alla rete costituita dall’Associazione ARTUR ,  

partner del presente progetto formativo.  

Il Master è quindi finalizzato all 'acquisizione di elevate conosc enze e 

competenze lungo un continuum formativo che va dall’intervento nella “riduzione 

del danno” ,  nel rischio più conclamato , fino alla prevenzione secondaria nei casi 

a minor gradiente di svantaggio. Il focus privilegiato è la progettazione educativa 

integrata tra agenzie formative (scuola, famiglia, associazionismo) allo scopo di 

combattere povertà educative ed esclusione attraverso la presa in carico 

individualizzata e la costruzione di un ‘piano educativo e formativo 

personalizzato’  che indichi in particolare strumentazioni e attività  

particolarmente utili  all’acquisizione di regole, norme, divieti assenti in contesti 

familiari disfunzionali.  

Il  Master, inoltre, non trascurerà la messa a fuoco di conoscenze relative 

alla capacità di individuare disturbi  della relazione affettiva, del comportamento, 

della cognizione (e.g. Disturbo da Deficit d'Attenzione/Iperattività) la cui precoce 

individuazione ha una vantaggiosa ricaduta anche in ambito scolastico e 

apprenditivo.  

Il percorso formativo, frutto di una piattaforma didattica condivisa a livello 

multidisciplinare anche con le parti sociali e gli attori professionali del territorio 

ma anche a livello nazionale, è finalizzato all’acquisizione di elevate conoscenze 

e competenze nel settore della didattica, del la psicopedagogia, dell’intervento 

educativo motorio e sportivo , allo scopo di fronteggiare sinergicamente  il  
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fenomeno della devianza e dell’esclusione sociale, del risch io  e della violenza 

giovanile.  

Il Master tenderà a creare liason virtuose  tra i diversi campi delle attività 

motorie, allo scopo di creare una “cerniera culturale” tra i diversi segmenti della 

formazione di secondo livello prevedendo un cospicuo numero di crediti formativi 

riconoscibili nei corsi  di studio specialistici nelle attività motorie. La Faculty del 

Master si avvarrà della consulenza scientifica e della collaborazione didattica di 

prestigiosi campioni olimpionici, esponenti delle Fiamme Oro, operatori  dello 

sport di vertice con i quali condividerà progetti di stage e di training-on-the-job  

presso strutture di riferimento nazionali.  

3. Progetto generale dell’organizzazione del corso  

Le principali aree tematiche del master verranno espresse nei seguenti moduli: 

 

Modulo n. 1: Area psico-socio-pedagogica: 

 

 Basi di pedagogia generale e sociale 

 Formazione e didattica per la devianza sociale  

 Elementi di sociologia della criminalità violenta minorile  

 Valutazione pscicologica e psicodinamica del profilo di rischio: 

indicatori, strumenti, scale di valutazione  

 

Modulo n. 2:  Area organizzativo-gestionale e di progettazione dell’intervento 

educativo: 

 

 Principali teorie sull’organizzazione di interventi educativi mirati  

 Studio degli approcci metodologici per progettare e implementare 

interventi educativi con le famiglie e per la genitorialità competen te 
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 Ambiente, ambienti di rischio: progettazione e organizzazione delle 

strutture per il  trattamento della devianza  

 

Modulo n. 3:  Area giuridico-normativa: 

 

 Aspetti giuridici e normativi nella gestione dei minori a rischio  

 Aspetti di antropologia e criminologia: il  profilo vittimologico  

 Funzionamento delle istituzioni preposte all’intervento sui profili di 

rischio 

 

Modulo n. 4:  Area educativo-motoria, sportiva e inclusiva: 

 

 Psicopedagogia della relazione educativa e attività motoria e sportiva 

inclusiva 

 Tecniche di rieducazione sociale  

 Metodi, tecniche e didattica delle attività motorie e sportive nella 

rieducazione sociale  

 Lo spazio educativo, sportivo e motorio: elementi di management  

 

Principali settori scientifico-disciplinari di riferimento: 

 

I principali settori scientifico-disciplinari di riferimento sono M-PED/01, M-

PED/02,  M-EDF/02 

 

4. Modalità della didattica e distribuzione delle ore e dei crediti formativi 

universitari: 
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Il Master Universitario prevede la frequenza a n. 1500 ore di attività 

formativa, esercitazioni, stage, lavori di gruppo, pari a 60 credi ti formativi.  

Il riparto della durata delle varie fasi del percorso formativo è riassunto nel 

seguente piano didattico:  

 

 Ore Attività Didattica Ore Attività di Stage Ore Studio Individuale 

- Fase di attività formativa frontale 224  476 

- Fase Attività di stage  500  

- Fase – Project Works 96  204 

- Totale 320 500 680 

 

 

Riepilogo attività formativa:  

Attività didattica ore n° 320 

Attività di stage ore n° 500 

Studio individuale 680 

Totale ore n° 1500 

 

SSD Disciplina CFU 

Ore 

didattic

a 

8h per 

cfu 

Ore 

studio 

individu

ale 

17h per 

cfu 

Descrizione 

M-PED/0 1  Ped agogia  gen era le  e  soc i a le  4 32 68 

Principi di pedagogia generale 

con particolare riferimento 

agli interventi educativi sul 

campo   

M-PED/0 3  Did a t t i ca  e  Ped agogia  sp ec i a le  8 64 136 
Formazione e didattica per la 

devianza sociale  

M -EDF/0 2  

M -PED/0 4  

Metod i  e  d id a t t i ca  d e l l ’a t t i v i t à  

sp or t i va  
4 32 68 

Approcci metodologici 

dell’insegnamento nell’attività 

motoria e sportiva in relazione 

alla devianza e rischio sociale  

M -EDF/0 1  
Metod i  e  d id a t t i ca  d e l l ’a t t i v i t à  

motor i a  
2 16 34 

Metodologi e tecniche di 

rieducazione sociale attraverso 

lo sport 

MED-3 8  Ped i a t r i a   2 16 34 

Principali approcci 

metodologici nel campo 

pediatrico 

SECS-P10 Organizzazione Aziendale  (G.R.U.) 2 16 34 

L’organizzazione degli 

interventi educativi e 

formativi attraverso l’attività 

motoria e sportiva per 

l’inclusione sociale e la 

prevenzione del rischio 

SECS-P08 Economia e gestione delle imprese 2 16 34 

Progettazione e organizzazione 

delle strutture no-profit e 

interventi educativi e 

formativi 
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M-PSI/05 

M-PSI/06 

 

Psicologia sociale del lavoro e delle 

organizzazioni 
2 16 34 

Valutazione psicologica e 

psicosociale del profilo di 

rischio. 

IUS-10 Istituzioni di Diritto  2 16 34 

Aspetti antropologici-

criminologici e giuridico-

normativi nel trattamento del 

fenomeno di esclusione e 

devianza sociale 

  28 224 476  

 
Attività di stage 

(25h x cfu) 
20 0 500  

 Project Works 12 96 204  

  60 320 1180 1500 

 

5. Durata del corso e modalità della frequenza: 

 

Il Master ha durata annuale con un numero totale di ore di lezione frontale 

previsto di circa 320, corrispondenti ad un insieme complessivo di attività da 

parte dello studente di 1500 ore. Le lezioni si terranno i l venerdì ed il sabato. Le 

lezioni si terranno anche in modalità telematica (blended, piattaforma e -learning, 

ecc.). La frequenza dell’allievo è obbligatoria per almeno il 75% delle ore 

complessive relativa all’attività didattica frontale. Coloro che non a bbiano 

raggiunto le ore di frequenza minima sono esclusi dal sostenimento dell’esame di 

profitto.  

 

6. Modalità delle verifiche periodiche e della prova finale : 

 

Al termine delle attività didattiche relative a ciascun insegnamento sono 

previste prove di verifica del profitto. A conclusione del Master, previo 

superamento di un colloquio orale sarà rilasciato dall’Università degli Studi di 

Napoli “Parthenope” il titolo di Master in “Esperto in educazione motoria e 

sportiva per l’inclusione e la prevenzione del ri schio”  agli iscritti  che avranno 
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adempiuto agli obblighi di frequenza e che avranno conseguito i 60 crediti 

formativi universitari previsti.  Il  voto finale sarà espresso in 100/100 ed 

eventuale lode.  

 

7. Faculty: 

 

Maria Luisa Iavarone, Direttore del Master (P .O. Università degli Studi di 

Napoli “Parthenope”)  

Antonia Cunti (P.O. Università degli Studi di Napoli “Parthenope”); 

Domenico Tafuri (P.O. Università degli Studi di Napoli “Parthenope”); Paola 

Briganti (P.A. Università degli Studi di Napoli “Parthenope”) ;  Luisa Varriale 

(P.A. Università degli Studi di Napoli “Parthenope”); dott. Andrea Bonifacio 

(Presidente Naz. ANUPI), dott. Gianluca Guida (Direttore IPM di Nisida); dott. 

Patrizio Oliva (Campione Olimpionico), dott. Cesare Moreno (Presidente Maestri 

di Strada Onlus), Davide Tizzano (Campione Olimpionico), dott. Francesco 

Girardi (Direttore LESS Coop Sociale);  

 

8. Direzione Scientifica e Coordinamento Didattico : 

 

prof.ssa Maria Luisa Iavarone –  Direttore 

prof.ssa Luisa Varriale  –  Coordinatore didattico 

 

9. Titoli  di studio che consentono l’accesso : 

 

Possono accedere al master laureati provenienti dagli  ordinamenti 

previgenti al D.M. 509/99, i laureati nuovo ordinamento ai sensi del D.M. 3 

novembre 1999 n. 509 e D.M. 4 agosto  del 2000, i laureati nuovo ordinamento ai 

sensi del D.M. 3 novembre 1999 n. 509 e ai sensi del D.M. 270/2004, nonché i 



 24 

laureati specialistici ai sensi del D.M. 509/99 e i laureati magistrali ai sensi del 

D.M. 270/2004.  

 

10. Numero massimo di posti disponibili e numero minimo di iscritti necessar i 

per l’attivazione del corso : 

 

Il Master è a numero chiuso, con un massimo di partecipanti, fissato a 30 

unità .  Il  numero minimo di iscritti  necessari per l’attivazione del corso è pari a 

20  partecipanti (il numero minimo di iscritti deve garantire, in as senza di 

finanziamenti esterni, il  pareggio di bilancio) .  L’ammissione è per titoli ed 

esami. In particolare la selezione dei candidati avviene secondo i criteri di 

selezione specificati nel bando.  

 

11. Struttura di Ateneo responsabile della gestione amministr ativa e contabile: 

 

La struttura di Ateneo responsabile della gestione amministrativa e 

contabile è il  Dipartimento di Scienze Motorie e del Benessere dell’Università 

degli Studi di Napoli “Parthenope”.  

 

12. Strutture disponibili per le attività didattiche : 

 

Le lezioni del Master si terranno presso le sedi dell’Università Parthenope, 

in particolare presso la sede dell’Università degli Studi di Napoli “Parthenope” di 

Villa Doria d’Angri, Via Petrarca n. 80, Napoli. Le esercitazioni e le attività di 

tirocinio avranno luogo presso strutture esterne, quali organizzazioni no -profit, 

società cooperative, e tutte le organizzazioni impegnate nel sociale . Saranno a 

disposizione dei partecipanti la biblioteche dell’Università Parthenope e delle 

sedi consorziate.  
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13. Importo del contributo di iscrizione:  

 

Il contributo previsto a carico di ciascuno studente è pari a 1.000,00 euro.  

(Il contributo a carico di ogni studente potrà essere ridotto in caso di 

ottenimento di finanziamenti esterni rispetto a quelli cons iderati nel piano 

finanziario).  

 

14. Eventuali collaborazioni con enti pubblici e privati : 

 

L’organizzazione del Master intende attivare rapporti di collaborazione, da 

definire a cura del Collegio dei Docenti, una volta formalizzata l’istituzione del 

Master da parte dei competenti Organi Accademici, con soggetti esterni.  In 

particolare è prevista la collaborazione di:  

 

 Associazione A.R.T.U.R. –  Napoli  

 Società Cooperativa “Il Tulipano” –  Napoli 

 Associazione Famiglie in rete –  Napoli  

 Maestri di Strada Onlus 

 A.P.S. Virtus Partenopea 

 LESS Coop Sociale 

 

15. Piano finanziario dell’iniziativa : 

 

Il Master in “Esperto in educazione motoria e sportiva per l’inclusione e 

la prevenzione del rischio”  è finanziato dai contributi di iscrizione degli allievi 

e da eventuali contributi da parte di enti partner. In nessun caso all’Ateneo 

verranno richiesti fondi per le attività del  Master.  
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PIANO FINANZIARIO MASTER IN EDUCAZIONE MOTORIA E  DEVIANZA SOCIALE  

Entra te  n°  minimo  i scr i t t i  2 0  n°  ma ss imo  i scr i t t i  3 0  

Con t r i b u to  d i  i s c r i z ion e  (€  1 .0 0 0 )  2 0 .0 0 0 ,0 0  3 0 .0 0 0 ,0 0  

Tasse  Aten eo  (2 8 7 ,0 0  cad )  5 .7 4 0 ,0 0  8 .6 1 0 ,0 0  

Tra t t en u t e  d i  cu i  4 % Aten eo  e  6 % Dip a r t imen to  2 .0 0 0 ,0 0  3 .0 0 0 ,0 0  

Budg et  to ta l e  2 7 .7 4 0 ,0 0  4 1 .6 1 0 ,0 0  

Sp ese  d ocen za   1 4 .3 7 0 ,0 0  1 4 .3 7 0 ,0 0  

Tu toraggio  2 .0 0 0 ,0 0  3 .8 6 0 ,0 0  

Di rez ion e  mas t er  1 .5 0 0 ,0 0  5 .0 0 0 ,0 0  

Coord in amen to  d id a t t i co  1 .0 0 0 ,0 0  2 .5 0 0 ,0 0  

Segre t er i a  2 .5 0 0 ,0 0  4 .5 0 0 ,0 0  

Acq u i s to  ma ter i a le  d id a t t i co     3 2 0 ,0 0  1 .5 0 0 ,0 0  

Miss ion i  5 .1 0 0 ,0 0  6 .5 0 0 ,0 0  

Semin a r i  4 0 0 ,0 0  2 .0 0 0 ,0 0  

Pu b b l i c i t à ,  c an cel ler i a  5 0 0 ,0 0  9 8 0 ,0 0  

Al t re  u sc i t e  1 5 0 ,0 0  4 0 0 ,0 0  

To ta l e  spese  2 7 .7 4 0 ,0 0  4 1 .6 1 0 ,0 0  

  
Alla luce di quanto sopra esposto si chiede al Consiglio di deliberare in 

merito all’approvazione ed all’attivazione della Master di I livello in “Esperto in 

educazione motoria e sportiva per l’inclusio ne e la prevenzione del rischio”  

cosi come riportato in narrativa, di autorizzare il Dipartimento di Scienze Motorie 

e del Benessere  ad essere la sede della gestione amministrativa, organizzativa e 

finanziaria del Master e di approvare la documentazione a llegata consistente in: 

Regolamento Didattico, Piano Finanziario, il  Bando di selezione e la relativa 

domanda di partecipazione.  

 

delibera n.11/30.01.2019  

Il Senato Accademico,  

 

– vista la relazione redatta a cura della Ripartizione Didattica e Affari 

Istituzionali  - Ufficio Affari Generali sul punto iscritto al nr. 12/B) 

dell’O.d.G. avente ad oggetto: MASTER: ATTIVAZIONE MASTER DI I 

LIVELLO IN “ESPERTO IN EDUCAZIONE MOTORIA E SPORTIVA PER 

L’INCLUSIONE E LA PREVENZIONE DEL RISCHIO” ;  

– visto il D.M. 270/04;  
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– visto il  Regolamento dei corsi di perfezionamento, di aggiornamento 

professionale e di formazione permanente e dei corsi per master universit ari 

di I e II livello (emanato giusto D.R. n. 425 del 15.06.2009);  

– vista la deliberazione con la quale i l  Consiglio del Dipartimento di Scienze 

Motorie e del Benessere, nella propria seduta d el 9 gennaio 2019, si espresso 

favorevolmente in ordine al l’istituzione e all’attivazione del Master di I 

livello in “Esperto in educazione motoria e sportiva per  l’inclusione e la 

prevenzione del rischio”;  

– vista la documentazione relativa al Master, inviata dal Dipartimento di 

Scienze Motorie e del Benessere consistente in Regolamento Didattico, piano 

finanziario, bando di selezione e relativa d omanda di partecipazione (all. P );  

– atteso il pareggio di bilancio previsto dal piano finanziario a tal fine 

presentato;  

– con voto consultivo favorevole espresso sul punto da parte del Direttore 

Generale, dott. Mauro Rocco;  

– con voto unanime,  

 

d e l i  b e r a  

 

– a)  di esprimere parere favorevole in ordine all’attivazione del Master di I 

livello in: “Esperto in educazione motoria e sportiva per l’inclusione e la 

prevenzione del rischio” ,  così come integralmente richiamato in relazione 

illustrativa; 

– b)  di esprimere parere favorevole in merito all’autoriz zazione al 

Dipartimento di Scienze Motorie e del Benessere ad essere quale sede della 

gestione amministrativa, organizzativa e finanziaria del Master in parola;  
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– c)  di esprimere parere favorevole in merito alla documentazione allegata 

consistente in: Regolamento Didattico, Piano Finanziario, Bando di selezione 

e la relativa domandadi partecipazione (all.  P). 

 

– La presente deliberazione è letta ed approvata seduta stante.  

 

 

P.N.13/A) all 'O.d.G.: DOTTORATI DI RICERCA: 

DOTTORATO EUROPEO IN “GOVERNANCE, MANAGEMENT AND 

ECONOMICS” XXXI CICLO E “EUROLINGUAGGI E TERMINOLOGIE 

SPECIALISTICHE”  XXXI CICLO. 

 

Il  Presidente sottopone al Senato Accademico la presente relazione redatta a 

cura della Ripartizione Didattica e Affari Istituzionali  –  Ufficio Dottorati di 

Ricerca: 

Si rende noto che sono pervenute le delibere del collegio docenti dei corsi 

di dottorato di ricerca in Governance, management and economics   XXXI ciclo e 

Eurolinguiaggi e Terminologie Specialistiche XXXI ciclo rispettivamente sedute 

dell’ 11.12.2018 e del 07.01.2019, con le quali è stato chiesto il  conseguimento 

dell’etichetta aggiuntiva di doctor europaeus per i dott. Lucrezia Santaniello e 

Guarino Antonella.  

Si precisa che, ai sensi del Regolamento di Ateneo in materia di dottorato 

di ricerca emanato con DR n. 378 del 29.05.2014,  l’art.6 dispone come segue: “Il 

Collegio Docenti di un corso di dottorato può chiedere …………………………… il 

rilascio di una certificazione aggiuntiva  “Doctor Europaeus” aggiuntiva al 

titolo ed al valore nazionale del dottorato agli Organi Accademici dell’Ateneo.  

Per la finalità di cui al precedente comma, il collegio docenti invia al Senato 

Accademico una propria delibera nella quale attesta che il dottorato per il quale  

http://www.uniparthenope.it/docs/regolamenti/DR_modifiche_regolamento_dottorato.pdf
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si richiede il riconoscimento del titolo di dottorato europeo, viene conseguito nel 

rispetto delle quattro condizioni sottospecificate (definite dalla Confederazione 

delle Conferenze dei Rettori dell’Unione Europ ea oggi EUA European University 

Association) ……………………….:  l’autorizzazione a discutere la tesi è accordata 

dal collegio dei docenti, sulla base di un  rapporto redatto da almeno due 

professori appartenenti ad Università di altri due stati europei  diversi da quello 

dove la tesi verrà discussa;  almeno un membro della commissione esaminatrice 

deve appartenere ad Università di uno  Stato membro diversa da quella in cui la 

tesi verrà discussa;  la discussione della tesi, almeno in parte, avvenga in una 

seconda lingua europea; la tesi di dottorato sia stata svolta per almeno un 

trimestre in un’Università o Istituto di altro  paese europeo.  Il Senato 

Accademico, valutato il soddisfacimento delle suddette quattro condizioni, si 

pronuncia circa l’opportunità del rilascio del titolo di dottorato europeo.”  

 

Nei succitati verbali il  collegio docenti dichiara che le condizioni di cui 

innanzi sono state rispettate in quanto:  

 

 i  dott.  Lucrezia Santaniello e Guarino Antonella sono stati autorizzati a 

discutere la tesi sulla base di un rapporto redatto da due professori 

appartenenti ad Università di altri due stati europei diversi da quello dove 

la tesi verrà discussa e che si allegano alla presente;  

 delle commissioni per l’esame finale farà parte un componente straniero;  

 la discussione della tesi avverrà in una seconda lingua europea;  

 i  dott.  Lucrezia Santaniello e Guarino Antonella hanno effettuato un 

periodo di studio e ricerca all’estero di  almeno tre mesi  

 

Pertanto, fermo restando che i dottorandi  superino l’esame finale  si chiede 

al Senato Accademico di esprimersi in merito al conferimento dell’etichetta 
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aggiuntiva di dottorato europeo al titolo di dottore di ricerca da conferire ai dott.  

Lucrezia Santaniello e Guarino Antonella rispettivamente del corso di dottorato in  

Governance, management and economics  XXXI ciclo e Eurolinguiaggi e 

Terminologie Specialistiche XXXI ciclo . 

 

delibera n.12/30.01.2019  

Il Senato Accademico,  

 

– vista la relazione redatta a cura della Ripartizione Didattica e Affari 

Istituzionali  –  Ufficio Dottorati di Ricerca sul punto iscritto al nr. 13/A) 

dell’O.d.G. avente ad oggetto: DOTTORATI DI RICERCA:  DOTTORATO 

EUROPEO IN “GOVERNANCE, MANAGEMENT AND ECO NOMICS” XXXI 

CICLO E “EUROLINGUAGGI E TERMINOLOGIE SPECIALISTICHE” XXXI 

CICLO;  

– vista la Legge 9 maggio 1989,  n.168 e, in particolare, gli articoli 6 e 16;  

– vista la Legge n.210 del 3 luglio 1998 e , in particolare, l’art. 4 che disciplina 

il  Dottorato di Ricerca; 

– vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante "Norme in materia di 

organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, 

nonche' delega al Governo per incentivare la qualità e l 'efficienza del sistema 

universitario" pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 10 del 14 gennaio 2011 - 

Suppl. Ordinario n. 11;  

– visto il  vigente Statuto di Ateneo - emanato giusto D.R. n.327 del 14/6/2012 

e pubblicato in G.U. al n. 153 del 3 luglio 2012; 

– visto il D.R. n. 378 del 29.05.2014 con il quale è stata emanato i l  

Regolamento di Disciplina del Dottorato di Ricerca e, in particolare, l’art. 6 

che dispone:  “Il Collegio Docenti di un corso di dottorato può chiedere 

…………………………… il rilascio di una certificazione aggiuntiva  “Doctor 

http://www.uniparthenope.it/docs/regolamenti/DR_modifiche_regolamento_dottorato.pdf
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Europaeus” aggiuntiva al titolo ed al valore nazionale del dottorato agli 

Organi Accademici dell’Ateneo.  Per la finalità di cui al precedente comma, il 

collegio docenti invia al Senato Accademico una propria delibera nella quale 

attesta che il dottorato per il quale si richiede il  riconoscimento del titolo di 

dottorato europeo, viene conseguito nel rispetto delle quattro condizioni 

sottospecificate (definite dalla Confederazione delle Conferenze dei Rettori 

dell’Unione Europea oggi EUA European University Association) 

……………………….:  l’autorizzazione a discutere la tesi è accordata dal 

collegio dei docenti, sulla base di un  rapporto redatto da almeno due 

professori appartenenti ad Università di altri due stati europei diversi da 

quello dove la tesi verrà discussa;  almeno un membro della  commissione 

esaminatrice deve appartenere ad Università di uno Stato membro diversa da 

quella in cui la tesi verrà discussa;  la discussione della tesi, almeno in 

parte, avvenga in una seconda lingua europea;  la tesi di dottorato sia stata 

svolta per almeno un trimestre in un’Università o Istituto di altro paese 

europeo.  Il Senato Accademico, valutato il soddisfacimento delle suddette 

quattro condizioni, si pronuncia circa l’opportunità del rilascio del titolo di 

dottorato europeo ;  

– esaminati  i  verbali del Collegio Docenti dei corsi di dottorato di ricerca in : 

“Governance, management and economics” - XXXI ciclo e “Eurolinguaggi e 

Terminologie Specialistiche” - XXXI ciclo –  con i quali, rispettivamente, 

nelle proprie sedute dell’11.12.2018 e del 7.01.2019, è stato chiesto, previo 

superamento dell’esame finale di dottorato ,  il  conseguimento dell’etichetta 

aggiuntiva di doctor europaeus per la  dott.ssa Lucrezia Santaniello e la 

dott.ssa Antonella Guarino anche in virtù del rispetto delle condizioni 

innanzi richiamate; 

– con voto consultivo favorevole espresso sul punto da parte del Direttore 

Generale, dott. Mauro Rocco;  
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– con voto unanime,  

 

d e l i  b e r a  

 

– di autorizzare, previo superamento dell’esame finale ,  i l  conferimento 

dell’etichetta aggiuntiva di dottorato europeo al titolo di  dottore di ricerca 

alla dott.ssa Lucrezia Santaniello e alla dott.ssa Antonella Guarino, 

rispettivamente, del corso di dottorato in : “Governance, management and 

economics” - XXXI ciclo - e in: “Eurolinguaggi e Terminologie 

Specialistiche”  - XXXI ciclo.  

 

– La presente deliberazione è letta ed approvata seduta stante.  

 

 

P.N.13/B) all 'O.d.G.: DOTTORATI DI RICERCA: 

FINANZIAMENTO MINISTERIALE BORSE DOTTORATO INDUSTRIALE . 

 

Il Presidente sottopone al Senato Accademico la presente relazione redatta a 

cura della Ripartizione Didattica e Affari Istituzionali  –  Ufficio Dottorati di 

Ricerca: 

Come è noto, giusto D.G. n. 1090 del 4 maggio 2018 è stato emanato dal 

MIUR Avviso relativo alla presentazione di progetti per i :  "Dottorati innovativi a 

caratterizzazione industriale” per il  finanziamento di borse aggiuntive per i corsi 

di dottorato di ricerca - XXXIV ciclo. 

Con successivo D.R. del 5.11.2018 n. 2983 il M.I.U.R. ha reso noto che 

sono state ammesse a finanziamento tre borse di dottorato e, più precisamente, per 

i seguenti corsi:  

 



 33 

n. 2 Borse  DOT1341008  “Economia Statistica  e Sostenibilità” ;  

n. 1 Borsa DOT1341429 “Energy Science and Engineering” .  

 

Fermo restando la gestione Dipartimentale dei succitati progetti in ordine 

alle modalità di rendicontazione e di pagamento si rappresenta che tali borse  sono 

state assegnate,  per il corso di dottorato di ricerca in “Economia Statistica e 

Sostenibilità”  ai dott. Raffio Sara e Pizzolante Federica per il  corso di dottorato 

di ricerca in  “Energy Science and Engineering”  al dott. Corsetti Corrado e hanno 

avuto inizio dal 1 gennaio 2019 . 

Tanto premesso si rappresenta che con il sopracitato  Decreto Dire ttoriale 

n.2983  del 05.11.2018 (in corso di registrazione presso i competenti organi di 

controllo) sono stati approvati i  finanziamenti delle borse di dottorato per un 

importo totale di euro 257. 229,18 pari ad euro 85.743,06 per ciascuna borsa.  

Nelle more dell’effettivo accredito delle somme di cui innanzi e per poter 

procedere al pagamento delle borse di studio ai citati dottorandi è necessario 

autorizzare l 'iscrizione dell 'importo a valere sul budget  previsionale 2019.  

Si chiede, pertanto, al S .A. di voler esprimere parere favorevole in merito 

all’accettazione del succitato finanziamento ministeriale di €. 257.229,18 pari ad 

€. 85.743,06 per ciascuna borsa per i corsi di dottorato in Economia Statistica e 

Sostenibilità e Energy Science and Engineering XXXIV ciclo nonché di voler 

autorizzare, nelle more dell’accreditamento del finanziamento ministeriale, i l  

pagamento delle succitate borse sui fondi di Ateneo autorizzando l 'iscrizione 

dell 'importo a valere sul budget  previsionale 2019.  

 

delibera n.13/30.01.2019  

Il Senato Accademico,  
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– vista la relazione redatta a cura della Ripartizione Didattica e Affari 

Istituzionali  –  Ufficio Dottorati di Ricerca sul punto iscritto al nr. 13/B) 

dell’O.d.G. avente ad oggetto: DOTTORATI DI RICERCA:  FINANZIAMENTO 

MINISTERIALE BORSE DOTTORATO INDUSTRIALE ;  

– visto il  Regolamento di Ateneo recante disciplina del dottorato di ricerca 

emanato giusto D.R. n.  568 del 24.06.2013;  

– visto il D.R. n. 324/18 con il quale è stato emanato il  bando di concorso per 

l’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca XXX IV ciclo; 

– visto il D.R. n. 887/2018  con il quale è stato emanato il bando integrati vo per 

l’assegnazione delle borse residue PON XXXIV ciclo;  

– visto il Decreto Direttoriale n. 1.090 del 4 maggio 2018 rubricato “Dottorati 

di ricerca innovativi a caratterizzazione industriale ” con il quale è stata 

prevista la possibilità di presentare, da p arte degli Atenei, domande di 

finanziamento di borse di dottorato aggiuntive per la frequenza, a partire 

dall 'Anno Accademico (A.A.) 2018/2019, di percorsi di dottorato nell 'ambito 

dei quali è fatto obbligo al dottorando di svolgere un periodo di studio e 

ricerca presso imprese e un periodo di studio e ricerca all 'estero per 

qualificare "in senso industriale" le proprie esperienze formative e di ricerca;  

– tenuto conto che giusto Decreto Direttoriale n. 2.983 del 5.11.2018 sono state 

ammesse a finanziamento t re borse di studio relative ai seguenti corsi di 

dottorato di ricerca:  n. 2 Borse  DOT1341008  “Economia Statistica e 

Sostenibilità” ;  n.1 Borsa DOT1341429 “Energy Science and Engineering” ;  

– considerato che dette borse sono state assegnate per il  corso di do ttorato di 

ricerca in “Economia Statistica e Sostenibilità” alla dott.ssa Sara Raffio e 

alla dott.ssa Federica Pizzolante nonché per il  corso di dottorato di ricerca in 

“Energy Science and Engineering” al dott .  Corrado Corsetti;  

– tenuto conto che tali corsi  hanno avuto inizio il 1° gennaio 2019; 
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– considerato, altresì, che giusto Decreto Direttoriale n.  2.983 del 5.11.2018 –  

ancora in corso di registrazione presso i competenti Organi di Controllo - 

sono stati approvati i  finanziamenti delle borse di dottorato per un importo 

complessivo pari ad €. 257.229,18, ovvero pari ad €.  85.743,06 per ciascuna 

borsa; 

– considerato che dette borse dovranno coprire l’intero corso di dottorato che 

ha avuto inizio il 1° gennaio 2019; 

– con voto consultivo favorevole espresso sul punto da parte d el Direttore 

Generale, dott. Mauro Rocco;  

– con voto unanime,  

 

d e l i  b e r a  

 

– a)  di esprimere parere favorevole in ordine all’accettazione del finanziamento 

ministeriale di €.  257.229,18, pari ad €.  85.743,06 per ciascuna borsa relativa 

ai progetti presentati per i corsi di dottorato in : “Economia Statistica e 

Sostenibilità” e in: “Energy Science and Engineering” - XXXIV ciclo; 

– b)  di esprimere parere favorevole, nelle more dell’accreditamento del 

finanziamento ministeriale  suddetto, in ordine al pagamento delle succitate 

borse su fondi di Ateneo nonché in ordine all 'iscrizione dell’ importo a valere 

sul budget previsionale anno 2019. 

 

– La presente deliberazione è letta ed approvata seduta stante.  

 

 

P.N.13/C) all 'O.d.G.: DOTTORATI DI RICERCA: 
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SCORRIMENTO GRADUATORIA CORSO DI DOTTORATO IN “ENERGY 

SCIENCE AND ENGINEERING” XXXIV CICLO PER ATTRIBUZIONE 

BORSA AGGIUNTIVA POR CAMPANIA.  

 

Il  Presidente sottopone al Senato Accademico la presente relazione redatta a 

cura della Ripartizione Didattica e Affari Istituzionali  –  Ufficio Dottorati di 

Ricerca: 

Come è noto con il D.R. n.324/18 è stato emanato il bando di selezione per 

l’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca XXXIV ciclo ed in particolare per il  

corso di dottorato in Energy Science and Engineering  sono stati messi a concorso 

n. 6 posti con borsa di cui 4 borse di studio finanziate dall’ Ateneo e n.2 dal 

Dipartimento di Ingegneria nonchè n.2 posti senza borsa.  

Tanto premesso si rappresenta che l’art. 10 del succitato bando rubricato 

“BORSE AGGIUNTIVE” prevedeva la possibilità di aumentare le borse di studio 

messe a concorso avendo l’Ateneo partecipato all’ Avviso Pubblico - Dottorati di 

Ricerca Con Caratterizzazione industriale –  DGR n.156 del 21.03.2017 –  a valere 

sul POR CAMPANIA FSE 2014/2020- Obiettivo Specifico 14- Azione 10.4.5. per 

l’assegnazione di borse di studio aggiuntive destinate ai dottorati XXXIV ciclo.  

Ciò posto si significa che con DD n.454 del 26.11.2018 sono stati ammessi 

a finanziamento, in particolare, per il  corso di dottorato di ricerca in Energy 

Science and Engineering  n.4 borse di studio aggiuntive per  i seguenti progetti di 

ricerca: 

 

1) Ottimizzazione termofluidodinamica di dispositivi e Procedure innovative 

per Terapie Oftalmiche (OPTO);  

2) Trattamenti innovativi Ecosostenibili per il  Recupero e la valorizzazione di 

Rifiuti da costruzione e demolizionE (TERRE);  

3) Sistemi Poligenerativi innovativi per utenze INdustriali (SPIN);  
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4) Sviluppo di sistemi di combustione innovativi per motori Ultra -Lean 

Heavy-Duty alimentati a gas naturale ad alta efficienza (SULEC); 

 

All’esito delle selezioni per il  concorso de quo è stata emanata con DR n. 

680/19 la graduatoria per l’ammissione al corso di dottorato di ricerca in Energy 

Science and Engineering formata da 8 vincitori e 12 idonei, tra questi ultimi, 

unicamente la dott.ssa Giordano Giovanna aveva accettato la borsa POR 

CAMPANIA FSE 2014/2020 “DOTTORATI DI RICERCA CON 

CARATTERIZZAZIONE INDUSTRIALE”, rendendo, pertanto, necessario 

emanare un nuovo bando per poter assegnare l e tre borse aggiuntive residue.  

A seguito delle selezioni conseguenti all’emanazio ne del bando integrativo 

de quo, emanato con DR n. 887/18, è stata stilata la graduatoria con DR 

n.951/2018 formata da 3 vincitori, assegnatari delle tre borse residue POR 

Campania e 4 idonei.  

Successivamente con nota prot. N. 2946 del 17.01.2019 perveniva la 

rinuncia della summenzionata dott.ssa Giordano Giovanna sia al corso di 

dottorato che alla borsa POR.  

Dopo tale rinuncia, con mail del 16.01.2019, il  coordinatore del corso di 

dottorato in argomento Prof. Nicola Massarotti chiedeva di poter riassegnare tale 

borsa procedendo allo scorrimento della graduatoria formulata a seguito della 

riapertura del bando di ammissione al dottorato onde non perdere una borsa di 

studio inerente un progetto inserito in ottima posiz ione nella graduatoria 

regionale e tenendo, altresì, conto che la dott.ssa Giordano non aveva percepito 

alcun rateo della borsa di studio de quo.  

Si chiede, pertanto, al SA di voler esprimere parere favorevole in merito 

allo scorrimento della graduatoria d i cui in argomento onde poter attribuire 

l’ultima borsa aggiuntiva POR Campania.  
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delibera n.14/30.01.2019  

Il Senato Accademico,  

 

– vista la relazione redatta a cura della Ripartizione Didattica e Affari 

Istituzionali  –  Ufficio Dottorati di Ricerca sul punto  iscritto al nr. 13/C) 

dell’O.d.G. avente ad oggetto: DOTTORATI DI RICERCA:  SCORRIMENTO 

GRADUATORIA CORSO DI DOTTORATO IN “ENERGY SCIENCE AND 

ENGINEERING” XXXIV CICLO PER ATTRIBUZIONE BORSA AGGIUNTIVA 

POR CAMPANIA;  

– visto il  Regolamento di Ateneo recante di sciplina del dottorato di ricerca 

emanato giusto D.R. n. 378/2014;  

– visto il D.R. n. 324/18 con il quale è stato emanato bando di concorso per 

l’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca XXXIV ciclo e, nel caso 

specifico, per il  corso di dottorato in “Energy Science and Engineering”  sono 

stati messi a concorso sei posti con borsa di cui quattro borse di studio 

finanziate dall’Ateneo, due dal Dipartimento di Ingegneria nonchè due posti 

senza borsa;  

– considerato che all’art.10 del succitato bando di selezione  rubricato “BORSE 

AGGIUNTIVE” è stata prevista la possibilità dell’a umento delle borse di 

studio messe a concorso; 

– tenuto conto che l’Ateneo ha partecipato all’Avviso Pubblico - Dottorati di 

Ricerca Con Caratterizzazione industriale –  DGR n.156 del 21.03.2017 –  a 

valere sul POR CAMPANIA FSE 2014/2020- Obiettivo Specifico 14- Azione 

10.4.5. per l’assegnazione di borse di studio aggiuntive destinate ai dottorati 

XXXIV ciclo;  

– considerato che giusto D.D. n.  454 del 26.11.2018 sono state ammesse  a 

finanziamento per il  corso di dottorato di ricerca in “Energy Science and 

Engineering” quattro borse di studio aggiuntive P.O.R. Campania;  
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– atteso che, a seguito delle selezioni, è stata emanata giusto D.R. n. 680/19 la 

graduatoria relativa all’ammissione al corso di dott orato di ricerca in “Energy 

Science and Engineering” prevedente otto vincitori nonché dodici idonei;  

– considerato che tra i vincitori di detta graduatoria solo la dott.ssa Giovanna 

Giordano aveva accettato la borsa POR CAMPANIA FSE 2014/2020 

“DOTTORATI DI RICERCA CON CARATTERIZZAZIONE INDUSTRIALE”, 

rendendo necessario l’emanazione di nuovo bando al fine della assegnazione 

delle tre borse aggiuntive ancora residuali;  

– considerato che giusto  D.R. n. 887/18 è stato emanato all’uopo bando 

integrativo a seguito del quale è stata redatta la graduatoria di cui al D.R. 

n.951/2018 che prevedeva tre vincitori assegnatari delle tre borse residuali 

POR Campania e quattro idonei;  

– atteso che, giusta nota prot. n. 2.946 del 17.01.2019, è pervenuta da parte 

della dott.ssa Giovanna Giordano la rinuncia sia al corso di dottorato che alla 

borsa POR ad essa precedentemente assegnata;  

– tenuto conto che - avuto riguardo al fatto che la dott.ssa G. Giordano non ha 

percepito alcun rateo della borsa di studio in parola - il  Coordinatore del 

Corso di Dottorato in parola, prof. Nicola Massarotti,  constatata detta  

rinuncia, anche al fine di non perdere una delle borse di studio inerente un 

progetto inserito in ottima posizione nella graduatoria regionale, ha chiesto , 

giusta e-mail del 16.01.2019, la riassegnazione di detta borsa mediante 

scorrimento della graduatoria formulata a seguito della riapertura del bando 

di ammissione al dottorato de quo;  

– con voto consultivo favorevole espresso sul punto da parte del Direttore 

Generale, dott. Mauro Rocco; 

– con voto unanime,  

 

d e l i  b e r a  
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– di esprimere parere favorevole in ordine allo scorrimento della graduatoria 

formulata a seguito della riapertura del bando di ammissione al corso di 

dottorato di ricerca in: “Energy Science and Engineering”  - XXXIV ciclo - al 

fine di poter attribuire l’ultima borsa aggiuntiva prevista dal POR 

CAMPANIA FSE 2014/2020 “DOTTORATI DI RICERCA CON 

CARATTERIZZAZIONE INDUSTRIALE” .  

 

– La presente deliberazione è letta ed approvata seduta stante.  

 

OMISSIS 

– Alle ore 12,00, null 'altro essendo in discussione, il  Presidente dichiara 

sciolta la seduta.  

– Del che è verbale.  


